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senza sonno, piena nond’ illusioni o di sogni,
wa di veri e cari, fin troppo cari diletti, in
qualunque senso vogliasi pigliar quell’ aggiun-
to. Tutto ad essa conferisce: la deliziosa sta-
gione, I’ ora del tempo, la wagnificenza del
sito, dove la Piazzetta, la Riva, i Giardini,
porgon da lunge la mano a 8. Giorgio ed alla
Giudecca: magico cerchio, dentro al quale ad
ogni volgere della voga quelle moli, quelle
forme superbe mutando sito, e diversamente
atteggiandosi, t’ aprono ognora un nuovo por-
tento; ed ora quelle acque colla sponda con-
tinua t’ appariscono in lago; ora la spouda
rompendo, e schindendosi un varco o pit var-
chi, ricordano il mare. Miri, e tutto intorno
ti parla alla immaginazione ed al cuore, La
notte vela in parte la scena; ma i tremuli
argenti, che la luna spande su’ flutti, le ag—
giungono non so qual novella misteriosa bel-
lezza,

Un esereito di facelle infinito segna in
terra il lungo cammin della sagra, o si di-
steu% ¢ seintilla sul placido gorgo, quanto
egli € vasto. La Giudecca arde di lumi, e il
gran ponte flammeggia, come un cinto di
gemme sull’ azzarro seno delle onde gittato,




